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MANOVRA, FILIERA DELL'AUTO CHIEDE PROROGA 

SUPERAMMORTAMENTO 

Roma, 21 nov. (askanews) - Il Disegno di Legge di Bilancio 2018 prevede la proroga 

dell'agevolazione relativa agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, escludendo però le 

autovetture. A tal riguardo, il settore automotive, che rappresenta l'11% del pil italiano e che 

garantisce occupazione per oltre 1,2 milioni di addetti (diretti e indiretti), sostiene le proposte 

emendative, presentate da una vasta rappresentanza parlamentare presso la Commissione Bilancio 

del Senato, che hanno l'obiettivo di ripristinare la misura del superammortamento nel suo valore 

originale. Le Associazioni Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae, in rappresentanza dell'intero 

settore automobilistico nazionale, stanno seguendo con grande interesse e attenzione l'iter 

legislativo della Legge di Bilancio 2018, e si rivolgono al Governo affinché sostenga gli 

emendamenti contenenti la proroga del Superammortamento per le autovetture intese come beni 

strumentali d'impresa, sanando in tal modo un vulnus che, oltre a rappresentare una discriminazione 

settoriale, rischia di incidere molto negativamente su tutto il comparto a danno del sistema 

economico italiano, in esplicita controtendenza con la Strategia Energetica Nazionale 2017 e gli 

impegni internazionali presi dal nostro Paese in termini di rinnovo del parco auto circolante, di 

maggiore sicurezza stradale e di sostenibilità ambientale. 



 

 

  

MANOVRA: OPERATORI AUTO, PROROGARE 

SUPERAMMORTAMENTO VETTURE 

(ANSA) - TORINO, 21 NOV - La misura del superammortamento deve essere prorogata anche per 

le auto. Lo chiedono al governo le associazioni Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae, in 

rappresentanza dell'intero settore automobilistico nazionale. "Un settore - ricordano - che 

rappresenta l'11% del Pil italiano e che garantisce occupazione per oltre 1,2 milioni di addetti 

(diretti e indiretti)". Le associazioni sostengono gli emendamenti presentati "da una vasta 

rappresentanza parlamentare presso la Commissione Bilancio del Senato, che hanno l'obiettivo di 

ripristinare la misura del Superammortamento nel suo valore originale". La mancata proroga "oltre 

a rappresentare una discriminazione settoriale - affermano - rischia di incidere molto negativamente 

su tutto il comparto a danno del sistema economico italiano, in esplicita controtendenza con la 

Strategia Energetica Nazionale 2017 e gli impegni internazionali presi dal nostro Paese in termini di 

rinnovo del parco auto circolante, di maggiore sicurezza stradale e di sostenibilita' ambientale". 

  



 

 

L.BILANCIO, FILIERA AUTOMOTIVE CHIEDE PROROGA 

SUPERAMMORTAMENTO PER VETTURE 

Milano, 21 nov. (LaPresse) - "La filiera automotive chiede con forza che venga prorogata la misura 

del superammortamento anche per le autovetture". Lo segnalano in una nota congiunta Anfia, 

Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae, che sostengono le proposte emendativa al Disegno di Legge di 

Bilancio 2018, che esclude le autovetture, dalla proroga all'agevolazione sugli investimenti in beni 

materiali strumentali nuovi. Nel comunicato, le associazioni parlando di una "discriminazione 

settoriale" che "rischia di incidere molto negativamente su tutto il comparto a danno del sistema 

economico italiano, in esplicita controtendenza con la Strategia Energetica Nazionale 2017 e gli 

impegni internazionali presi dal nostro Paese in termini di rinnovo del parco auto circolante, di 

maggiore sicurezza stradale e di sostenibilità ambientale". 

  

 

  



 

 

Auto: chiesta proroga superammortamento anche per autovetture  

 

MILANO (MF-DJ)--Le Associazioni Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae in rappresentanza 

dell'intero settore automobilistico nazionale, e con il supporto delle Confederazioni di riferimento 

(Confindustria e Confcommercio) stanno seguendo con grande interesse e attenzione l'iter 

legislativo della Legge di Bilancio 2018, e si rivolgono al Governo affinche' sostenga gli 

emendamenti contenenti la proroga del Superammortamento per le autovetture intese come beni 

strumentali d'impresa. Le associazioni, informa una nota, chiedono cosi' di sanare un vulnus che, 

oltre a rappresentare una discriminazione settoriale, rischia di incidere molto negativamente su tutto 

il comparto a danno del sistema economico italiano, in esplicita controtendenza con la strategia 

energetica nazionale 2017 e gli impegni internazionali presi dal nostro Paese in termini di rinnovo 

del parco auto circolante, di maggiore sicurezza stradale e di sostenibilita' ambientale. com/cce 

(fine) MF-DJ NEWS  

 

 

 

 



 

 

 

 

21 novembre 2017 / 16:58 /  

Legge Bilancio, settore automotive chiede proroga 

superammortamento 

 

ROMA, 21 novembre (Reuters) - Le associazioni che rappresentano il settore automobilistico 

nazionale hanno chiesto con una nota che la proroga del cosiddetto superammortamento includa 

anche le autovetture.  

“Il Disegno di Legge di Bilancio 2018 prevede la proroga dell’agevolazione relativa agli 

investimenti in beni materiali strumentali nuovi, escludendo però le autovetture”, dice la nota 

congiunta di Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae.  

“A tal riguardo, il settore automotive, che rappresenta l’11% del Pil italiano e che garantisce 

occupazione per oltre 1,2 milioni di addetti (diretti e indiretti), sostiene le proposte emendative, 

presentate da una vasta rappresentanza parlamentare presso la Commissione Bilancio del Senato, 

che hanno l‘obiettivo di ripristinare la misura del Superammortamento nel suo valore originale”.  

 



 

 

Filiera automotive favorevole al superammortamento 

 

La filiera automotive chiede con forza che venga prorogata la misura del superammortamento anche 

per le autovetture. 

Il Disegno di Legge di Bilancio 2018 prevede la proroga dell’agevolazione relativa agli 

investimenti in beni materiali strumentali nuovi, escludendo però le autovetture. 

A tal riguardo, il settore automotive, che rappresenta l’11% del PIL italiano e che garantisce 

occupazione per oltre 1,2 milioni di addetti (diretti e indiretti), sostiene le proposte emendative, 

presentate da una vasta rappresentanza parlamentare presso la Commissione Bilancio del Senato, 

che hanno l’obiettivo di ripristinare la misura del Superammortamento nel suo valore originale. 

Le Associazioni ANFIA, ANIASA, ASSILEA, FEDERAUTO e UNRAE in rappresentanza 

dell’intero settore automobilistico nazionale, e con il supporto delle Confederazioni di riferimento, 

Confindustria e Confcommercio, stanno seguendo con grande interesse e attenzione l’iter legislativo 

della Legge di Bilancio 2018, e si rivolgono al Governo affinché sostenga gli emendamenti 

contenenti la proroga del Superammortamento per le autovetture intese come beni strumentali 

d’impresa. 

In questo modo si potrebbe risanare una situazione che, oltre a rappresentare una discriminazione 

settoriale, rischia di incidere molto negativamente su tutto il comparto a danno del sistema 

economico italiano. 

L’attuale situazione, invece, si trova in esplicita controtendenza con la Strategia Energetica 

Nazionale 2017 e gli impegni internazionali presi dal nostro Paese in termini di rinnovo del parco 

auto circolante, di maggiore sicurezza stradale e di sostenibilità ambientale. 

Per quanti non ne fossero a conoscenza ecco la spiegazione per esteso delle sigle citate nella notizia: 

ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 

ANIASA – Associazione Nazionale Industria dell’Autonoleggio e Servizi Automobilistici 

ASSILEA – Associazione Italiana Leasing 

FEDERAUTO – Federazione Italiana Concessionari Auto, Veicoli Commerciali e Industriali 

UNRAE – Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri 

  



 

 

La filiera automotive italiana chiede con forza che venga prorogata la 

misura del superammortamento anche per le autovetture  

 

La Commissione bilancio ha bocciato la proposta in tal senso proposta dalla Lega Nord. Divina: 

«un inutile accanimento che penalizza l’economia italiana rispetto alla concorrenza estera» 

Il Disegno di Legge di Bilancio 2018 prevede la proroga 

dell’agevolazione relativa agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, escludendo però le 

autovetture utilizzate dalle aziende e dai lavoratori autonomi. 

Il settore automotive italiano, che rappresenta l’11% del Pil italiano e che garantisce occupazione 

per oltre 1,2 milioni di addetti (diretti e indiretti), sostiene le proposte emendative, presentate da una 

vasta rappresentanza parlamentare presso la Commissione bilancio del Senato, che hanno l'obiettivo 

di ripristinare la misura del Superammortamento nel suo valore originale.  

Le Associazioni Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae, in rappresentanza dell'intero settore 

automobilistico nazionale, e con il supporto delle Confederazioni di riferimento, Confindustria e 

Confcommercio, stanno seguendo con grande interesse e attenzione l'iter legislativo della Legge di 

bilancio 2018, e si rivolgono al Governo affinché sostenga gli emendamenti contenenti la proroga 

del Superammortamento per le autovetture intese come beni strumentali d'impresa, sanando in tal 

modo un vulnus che, oltre a rappresentare una discriminazione settoriale, rischia di incidere molto 

negativamente su tutto il comparto a danno del sistema economico italiano, in esplicita 

controtendenza con la Strategia Energetica Nazionale 2017 e gli impegni internazionali presi dal 

nostro Paese in termini di rinnovo del parco auto circolante, di maggiore sicurezza stradale e di 

sostenibilità ambientale.  

Una richiesta fatta cadere nel vuoto da parte della maggioranza di governo, che le ha bocciate, 

ripristinando di fatto la situazione precedente, che prevede una deducibilità massima del 20%di un 

tetto di poco più di 18.000 euro per veicolo. Un livello decisamente insufficiente, che fa sì che in un 

contesto di economia sempre più terziarizzata gran parte dei costi di mobilità legati alla 

comunicazione, marketing e promozione dei servizi e dei prodotti del “Made in Italy” rimanga sul 

groppone delle aziende come costi indeducibili, allargando così la forbice della competitività delle 

imprese italiane rispetto a quelle degli altri grandi paesi europei, dove da sempre il costo di un 

autoveicolo è deducibile integralmente al 100% del valore di acquisto e di gestione. 

«Da anni seguo questo problema, ma il governo si è sempre dimostrato chiuso a qualsiasi proposta 

di modifica del regime fiscale – afferma il vicecapogruppo della Lega Nord al Senato, Sergio 

Divina -. Io stesso sono stato autore di un emendamento in tal senso, ma anche nella legge di 

bilancio 2018 è stato respinto dalla maggioranza di governo. Ci riproveremo alla Camera. Ma penso 

http://www.ilnordestquotidiano.com/politica/41-politica-int/13443-la-filiera-automotive-italiana-chiede-con-forza-che-venga-prorogata-la-misura-del-superammortamento-anche-per-le-autovetture.html
http://www.ilnordestquotidiano.com/politica/41-politica-int/13443-la-filiera-automotive-italiana-chiede-con-forza-che-venga-prorogata-la-misura-del-superammortamento-anche-per-le-autovetture.html


e l’appello congiunto della filera automotive italiana me lo conferma, di essere nel giusto. Se 

proprio non si vuole copiare gli altri paesi europei, almeno si abbia il coraggio di innalzare ad un 

livello realistico il tetto di deducibilità ad almeno 50.000 euro a veicolo con il 100% di deducibilità 

dei costi di gestione. Se poi si volesse fare una seria politica a favore dell’ambiente – continua 

Divina – si deliberi che per i veicoli ecologici, come quelli elettrici, plug in e alimentati a gas 

metano e Gpl, una corsia preferenziale, dando un tetto di deducibilità più elevato a questo genere di 

veicoli per facilitarne la diffusione». 

  



 

 

Filiera auto chiede superammortamento 
 

 

Nota congiunta Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto, Unrae  

 

 

Il settore automotive, che rappresenta l'11% del PIL e garantisce occupazione per oltre 1,2 milioni 

di addetti (diretti e indiretti), chiede con forza la proroga della misura del superammortamento 

anche per le autovetture.  

 

Ricordando che il Disegno di Legge di Bilancio prevede la proroga dell'agevolazione relativa agli 

investimenti in beni materiali strumentali nuovi, escludendo però le autovetture, in una nota 

congiunta Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae, in rappresentanza dell'intero settore 

automobilistico nazionale e con il supporto di Confindustria e Confcommercio, si rivolgono al 

Governo affinché ''sostenga gli emendamenti contenenti la proroga del Superammortamento per le 

autovetture. Sanando un vulnus che, oltre a rappresentare una discriminazione settoriale, rischia di 

incidere molto negativamente su tutto il comparto a danno del sistema economico italiano, in 

esplicita controtendenza con gli impegni presi dal nostro Paese in termini di rinnovo del parco auto 

circolante. 

  

http://timgate.it/area-container/attualita/news/foglia_img.html?contentId=ansa_awnp_timgate_item_37e3dba264532cf4564597e8b8383#!
http://timgate.it/area-container/attualita/news/foglia_img.html?contentId=ansa_awnp_timgate_item_37e3dba264532cf4564597e8b8383#!


 

 

 

La filiera Automotive chiede la proroga del Super-ammortamento 

in News Automotive 21 novembre 2017  

 

Il Disegno di Legge di Bilancio 2018 prevede la proroga dell’agevolazione relativa 

agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, escludendo però le autovetture. A tal riguardo, 

il settore automotive, che rappresenta l’11% del PIL italiano e che garantisce occupazione per oltre 

1,2 milioni di addetti (diretti e indiretti), sostiene le proposte emendative, presentate da una vasta 

rappresentanza parlamentare presso la Commissione Bilancio del Senato, che hanno l’obiettivo di 

ripristinare la misura del Super-ammortamento nel suo valore originale. 

Le Associazioni ANFIA, ANIASA, ASSILEA, FEDERAUTO e UNRAE in rappresentanza 

dell’intero settore  automobilistico nazionale, e con il supporto delle Confederazioni di riferimento, 

Confindustria e Confcommercio, stanno seguendo con grande interesse e attenzione l’iter legislativo 

della Legge di Bilancio 2018, e si rivolgono al Governo affinché sostenga gli emendamenti 

contenenti la proroga del Super-ammortamento per le autovetture intese come beni strumentali 

d’impresa. 

In tal modo si sanerebbe un vulnus che, oltre a rappresentare una discriminazione settoriale, rischia 

di incidere molto negativamente su tutto il comparto a danno del sistema economico italiano, in 

esplicita controtendenza con la Strategia Energetica Nazionale 2017 e gli impegni internazionali 

presi dal nostro Paese in termini di rinnovo del parco auto circolante, di maggiore sicurezza stradale 

e di sostenibilità ambientale 
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TORINO. Manovra: operatori Auto, prorogare 

superammortamento vetture 

 

La misura del superammortamento deve essere prorogata anche per le auto. Lo chiedono al governo 

le associazioni Anfia, Aniasa, Assilea, Federauto e Unrae, in rappresentanza dell’intero settore 

automobilistico nazionale. 

“Un settore – ricordano – che rappresenta l’11% del Pil italiano e che garantisce occupazione per 

oltre 1,2 milioni di addetti (diretti e indiretti)”. Le associazioni sostengono gli emendamenti 

presentati “da una vasta rappresentanza parlamentare presso la Commissione Bilancio del Senato, 

che hanno l’obiettivo di ripristinare la misura del Superammortamento nel suo valore originale”. La 

mancata proroga “oltre a rappresentare una discriminazione settoriale – affermano – rischia di 

incidere molto negativamente su tutto il comparto a danno del sistema economico italiano, in 

esplicita controtendenza con la Strategia Energetica Nazionale 2017 e gli impegni internazionali 

presi dal nostro Paese in termini di rinnovo del parco auto circolante, di maggiore sicurezza stradale 

e di sostenibilità ambientale”. 
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